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L’azienda

Favini opera da oltre 270 anni nel mercato della produzione di carta (1736)

Composta da 2 stabilimenti situati in Italia

Circa 500 dipendenti

160 milioni € di fatturato (circa 70% export)

70.000 T carta/anno

Certificazioni:
ISO 9001
ISO 14001
OHSAS 18001
FSC



3

Favini

Favini è organizzata in 3 divisioni:

Graphic Specialties: 2 stabilimenti in Italia
Rossano Veneto
Crusinallo

Casting Release: Crusinallo

Cartotecnica: Rossano Veneto
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Shiro Carta: approccio e valenze ambientali

Introduzione nel processo industriale di un materiale
altrimenti destinato alle discariche o a un sottoutilizzo

Sostituire la cellulosa;
Produrre un materiale riciclabile;
Non introdurre nel circuito cartario problemi di altri
settori industriali (metalli, problemi microbiologici,
contaminanti chimici, ecc.)

MATERIALE CARTA
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Shiro Alga Carta: il processo produttivo   1992

Micronizzazione

Essicazione e insaccamento

Micronizzazione (Farina di alghe)

Preparazione impasto

Produzione della carta

Shiro Alga Carta

Alghe in
esubero

Raccolta alghe

Farina di alghe

Trasformazione
in Favini

Discarica CO2



CARTA CON FAGIOLI: Nascita del progetto

PEDON azienda italiana leader in Europa nella lavorazione e vendita dei
legumi secchi (fagioli  ma non solo) ha chiesto una carta contenente
sottoprodotti della loro produzione.

Abbiamo scelto come materia prima il residuo i fagioli scartati dal ciclo
alimentare umano.

RICHIESTA
a. Idoneità per contatto con alimenti secchi secondo la normativa

italiana, americana e tedesca;
b. 400 g/m2;
c. Stampabile e fustellabile per l’imballaggio primario, con una finestra

di plastica;
d. Contenere almeno il 30% di fibre di riciclo;
e. Fibre ECF e FSC (quelle vergini);
f. Contenere il 15% di residui dei fagioli.
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analisi del sottoprodotto

100 grammi di fagioli contengono
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Energia 333 kcal-1394 kJ

Grassi 0,8 g

Carboidrati 60,0 g
Proteine 24,9 g

Sale equivalente 0,06 g

Umidità + altro 14,24 g



Ciclo dei legumi
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Packaging realizzato
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conclusioni

Quali suggerimenti può dare questa esperienza (produzione e
utilizzo di una carta contenente 15% di residui dei fagioli)?

a. La necessità di sinergie tra realtà industriali diverse
(stampatore – produttore di carta – utilizzatore);

b. Esiste la disponibilità di sottoprodotti del mondo
agroalimentare utilizzabili nel mondo industriale (non solo
cartario);

c. La necessità di superare la barriera culturale (forse anche
legislativa) che impedisce di guardare alle biomasse come
materia prima per il mondo industriale;

d. Il problema delle materie prime necessarie per la sostenibilità
del mondo cartario può/deve essere affrontato con
metodologie sempre in continuo aggiornamento: up-cycling,
economia circolare, ..).
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COMPOSIZIONE DELLA CARTA
• MATERIALE FIBROSO: 50-90%. La lunghezza varia da 0,1 a 15 mm.

• Fibre di cellulosa vergine (chimica o pasta meccanica);
• Fibre di recupero e riciclo;
• Fibre sintetiche;
• Altre fibre naturali (tessili, collagene dall’industria

conciaria).

• MATERIALI DI CARICA: 1-40%. La granulometria varia da 0,1 a 100
micron.

• Inorganic filler: carbonato di calcio, caolino, biossido di
titanio, talco, bentonite;….

• Organic filler: sfere cave opacizzanti, l’amido, farina di
residui agro-industriali come gli scarti dei fagioli, le
vinacce esauste, la sansa d’oliva, la farina di alghe,
biomasse agricole e vegetali, …….

•
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COMPOSIZIONE DELLA CARTA 2

• ADDITIVI: 1-5%
• Leganti e pigmenti per la patinatura;
• Materiali per trattamenti superficiali (amidi, PVOH,

CMC);
• Coloranti;
• Collanti di massa e superficie;
• Resistenza a umido.

• AUSILIARI DI PRODUZIONE: < 1%
• Ritentivi;
• Antischiuma;
• Distaccanti;
• Biocidi.
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RINGRAZIO PER L’ATTENZIONE
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